
Promozione dei diritti e Sussidiarietà 

Modi di abitare il Centro Interculturale delle donne 

“Casa di Ramìa”

Il Centro Interculturale delle donne Casa di Ramìa è uno spazio aperto e sicuro, pensato
per  favorire  l’incontro,  il  dialogo  e  la  condivisione  tra  donne di  diverse  culture,  età  e
percorsi di vita, interessate a sperimentare pratiche di convivenza tra persone di culture
diverse. Per offrire e garantire una convivenza serena e rispettosa, chiediamo il contributo
di ciascuna frequentatrice ad “abitare” questo luogo come la propria casa. A questo scopo,
ci impegniamo a seguire queste semplici linee di convivenza: 

1. Accesso alla Casa

• Il  Centro  è  aperto  a  tutte  le  donne  e  ai  loro  bambini,  senza  necessità  di
appuntamento. Gli uomini sono i benvenuti su invito.

• L’accesso agli  spazi  comuni  è  libero durante  gli  orari  di  apertura  (dal  lunedì  al
venerdì, 10-13), nel rispetto delle attività eventualmente in corso.

2. Presenza e Riferimenti

• All’interno del Centro è sempre presente una figura di riferimento:

• la responsabile Elena Migliavacca, oppure

• una delle tre operatrici incaricate dal Comune di Verona per la gestione delle 
attività: Houda Boukal, Maria Angela Prado Malca e Sandra Faith Erhabor.

• Queste persone sono i punti di riferimento per qualsiasi necessità, domanda, 
chiarimento o segnalazione.

3. Spazi Comuni

• Gli spazi comuni (sale per attività, angolo giochi per i bambini, giardino, ecc.) sono
a disposizione di tutte le donne per socializzare e partecipare alle attività.

• Chiediamo una convivenza rispettosa delle persone e dell’ambiente.

• La responsabile di ogni laboratorio/attività deve riordinare lo spazio dopo l’uso.

4. Cura degli Ambienti

• Tutti i locali, inclusi i bagni, devono essere lasciati in ordine e puliti dopo l’uso.

• È responsabilità di ciascuna persona utilizzare con cura gli arredi e le attrezzature
della Casa.



• In caso di  guasti  o  malfunzionamenti,  si  prega di  informare tempestivamente la
persona di riferimento presente (vedi punto 2).

5. Utilizzo della Cucina

• La  cucina non  è  ad  accesso  libero:  può  essere  utilizzata  solo  da  persone
autorizzate e a conoscenza del corretto e sicuro utilizzo degli elettrodomestici (staff
o donne coinvolte in attività specifiche e programmate).

• Le  attività  che  prevedono  l’uso  della  cucina  devono  essere  concordate  con  la
responsabile della Cucina (Maria Angela Prado Malca).

6. Ufficio e Spazi Riservati

• L’ufficio del Centro è uno spazio non accessibile liberamente: le attrezzature al suo
interno (PC, stampante e fotocopiatrice) possono essere utilizzate solo da persone
autorizzate e a conoscenza del loro corretto e sicuro utilizzo.

• Per richieste, informazioni o appuntamenti, è necessario rivolgersi alla responsabile
della Casa.

7. Attività del Centro

• Le attività organizzate (laboratori, corsi, incontri, ecc.) sono aperte a tutte le donne
interessate,  nel  rispetto  dei  limiti  di  capienza  e  delle  modalità  di  iscrizione
eventualmente previste.

8. Sicurezza e Rispetto

• Non sono tollerati comportamenti offensivi, discriminatori o violenti.

• Ogni persona è responsabile del proprio comportamento e deve contribuire a creare
un clima accogliente per tutte.

Grazie per contribuire a rendere Casa di Ramìa uno spazio di rispetto, dialogo e
reciprocità.


